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Il «genio» di Frustalupi 
guida l'ariete Saltutti 

Dalle gradinate del Comunale di Pistoia, a un certo 
punto, .si e visto Frustalupi che toccava di velluto per le 
storte (.'ambe di Saltutti. « Tira, tira » gridava un ragaz 
zotto arancione. Saltutti tirava dentro e lasciava il por
tiere sghembo come un lenzuolo. Un vecchio pistoiese si è 
voltato al ragnzzotto e gli ha detto: « Mesci, figliolo, si 
dice: mesci». Non c'era tempo per altre e avanti via verso 
il terzo e poi il quarto goal, e poi una traversa. « Nello <> 
Saltutti sfondava per tre volte le linee troppo giovani della 
difesa feirarese, mentre Mario Frustalupi, fronte al sole 
calante, petto diritto come un nautico dio etrusco, si guar
dava intorno e con una finta e tre passi era sempre solo 
entio dieci metri quadri. 

Saltutti e Frustalupi, come diceva quel vecchio olandese 
di Toscana, mescevano azioni e goal come fossero vino, 
antico e ben invecchiato. In questi due cognomi, quando 
vennero sui campi di serie A. forse proprio in Toscana ci 
sarà stato chi avrà fatto dell'ironia. Ma domenica, davanti 
ad una squadra a cui va dato atto di avere il coraggio di 
chiamarsi ancora in modo nobilissimo: «Società Polispor
tiva Ars et Laboro» (cioè Spai), essi sono diventati più 
preziosi e più rari di un nettare divino. 

Gli Intenditori lo hanno apprezzato fino all'ultimo sorso 
di gioco, sazi definitivamente solo al novantesimo minuto, 
mentre 1 blancazzurrl uscivano ubriachi. Come si sa. al 
piacere del vino buono ci si avvezza. Anche domenica i 
due vecchi guideranno la delegazione toscana, e cerche
ranno di tagliare il loro buon sapore con del vino meridio
nale: a Lecce, per l'appunto. 
NELLA FOTO: Saltutti « salta » in allenamento 

SIENA — Arnaldo Taurisano. 
l'allenatore della Gabetti, su
bito dopo la partita, davan
ti agli spogliatoi della sua 
squadra ha parlato fitto fit
to con i suoi dirigenti in 'ma
niche di camicia. La sua abi
tuale flemma inglese era spa
rita. Sembrava veramente 
preoccupato. La prova della 
sua squadra contro l'Antoni
ni Siena aveva fatto vedere 
che c'erano non poche dif
ficoltà. che quest'anno le co 
se potrebbero andare poi non 
tanto bene e diversamente 
dalle splendide stagioni degli 
anni trascorsi. 

Davanti ai giornalisti, nel
la conferenza stampa consue
ta del dopo partita, spiega
va che sono troppe le diffi
coltà attuali della sua squa
dra. Assente Marzorali, play 
della nazionale in condizioni 
fisiche tali da dover essere 
fermato d'imperio dal medi

co: assente l'americano Bat-
ton. presente ma con un gi
nocchio in disordine Della Fio
ri. Questi i motivi di difficol
tà di una squadra che fino 
allo scorso anno era consi
derata una delle più interes
santi del panorama del ba
sket italiano e che dopo i re
centi acquisti dell'estate era 
addirittura considerata la 
squadra monstre. 

Solo crisi passeggera? E* 
probabile. Intanto la Gabet
ti a Siena ha messo in mo
stra limiti notevoli. € Non sie
te abituati a perdere, profes
sore ». ha detto malignamen
te un cronista a Taurisano 
a fine partita. « Non è esat
to — ha risposto —. avevamo 
già iniziato male l'anno scor
so ». Poi anche una confes
sione dell'allenatore canturi-
no: « Quello che più mi di
spiace è di non aver potuto 
giocare alla pari. Perdere in 

Hanno giustiziato 
il trainer ma 
la Lucchese riperde 

E' arrivato un boia transalpino per giustiziare gli allena
tori delle squadre in fondo classifica? L'Empoli pareggia 

La Lucchese ha riperso (3 
a 2 sul campo del Pisa, in 
uno dei derby del campiona
to di CI) e noi leggendo il 
risultato sul giornale di ieri, 
non siamo riusciti a repri
mere un intimo moto di sod
disfazione che dobbiamo 
spiegare al lettore, ee non 
altro per allontanare l'atroce 
sospetto di essere tifosi del 
Pisa. 

Non si tratta di questo e il 
nostro sentimento nasce dal 
fatto che il caso della Luc
chese dimostra quanto sia 
tusaolutamente infondato uno 
del precetti basilati del mon
do calcistico italiano, quello 
in base al quale una squadra 
che perde, allorché cambia 
allenatore, torna miracolosa
mente a vincere. Ebbbene, la 
Lucchese come è tristemente 
noto, una settimana fa aveva 
giustiziato il primo trainer, 
ma in due partite giocate con 
il nuovo mister ha raccattato 
la miseria di un punticino 
piccolo piccolo 

Noi vorremmo che questo 
esempio davvero esemplare 
t-ervisse a qualcosa, anche se 
le notizie che ci giungono 
non sono tali da indurci al
l'ottimismo. Una soprattutto 
ci ha sconcertati e la ripor
tiamo cosi come l'abbiamo 
avuta da un nostro informa
tore dei servizi segreti. Pare 
che la federazione italiana 
gioco calcio, dietro la forte 
pressione del presidenti, ab
bia assunto a convenzione il 
boia francese per manovrare 
le ghigliottine che quasi tutte 
le settimane vengono erette 
nei campionati nostrani e che 

taglia a tutto spiano le teste 
degli allenatori. 

Le ragioni di questa inizia
tiva ci risultano essere due: 
la prima è l'indubbia compe
tenza professionale del boia 
transalpino, essendo egli ni
pote di un altro boia cele
berrimo, il quale, a sua volta, 
era il nipote del boia, davve
ro famosissimo, che mozzò la 
testa dì Landru. La seconda, 
più che con la stona ha a 
che fare con la cronaca: i 
lettori si ricorderanno che 
alcune settimane fa due de
putati dell'Assemblea Nazio
nale francese, tentarono di 
rendere disoccupato il povero 
boia, proponendo l'abolizione 
del suo stipendio e delle spe
se per il mantenimento del 
suo attrezzo di lavoro dal bi
lancio del ministero della 
giustizia. 

La proposta non passò per 
un pelo ma lo spettro della 
disoccupazione, per il boia, 
non poteva dirsi del tutto 
scomparso. Mettendo insieme 
le <i'je ragioni, sempre se
condo i nostri informatori, i 
presidenti delle squadre 
nostrane, che in genere sono 
industriali da sempre sensibi
lissimi ai problemi dell'occu
pazione, hanno proposto la 
convenzione al pover'uomo. 
assicurandogli, si dice, un 
quorum minimo di 50 esecu
zioni all'anno. Il Boia, natu
ralmente ha accettato tutto 
contento e ci risulta che ab
bia preso alloggio proprio a 
Lucca in attesa del suo pri
mo incarico. 

L'allenatore rossonero è 
avvisato e anche noi abbiamo 

voluto avvertirlo di ciò che 
gli prepara il destino. Se la 
Lucchese ha nperso, l'Empoli 
ha ripareggiato. Ormai sta 
diventando un caso: 7 partite 
eette pareggi e, ovviamente, 
perfetta parità anche nel 
numero dei goal; 5 fatti e 5 
incassati. Domenica l'Empoli 
ha pareggiato con II Livorno 
nell'altro derby toscano del 
campionato di CI. Nessuno 
sospettava che il risultato 
potesse essere diverso. Nes
suno però si aspettava gli e-
pisodl di teppismo 

Sono tempi davvero brutti 
e la provocazione, che non 
ha niente a che fare con il 
tifo, esplode ormai dapper
tutto anche nei campi di se
ne C. La malattia dell'Empo
li, che alcuni illustri clinici 
hanno battezzato « pareggia
mi^ cronicus » risulta essere 
contagiosa, quasi quanto la 
violenza teppistica. 

In Toscana ne ha fatto le 
spese anche la Rondinella 
che domenica è stata attacca
ta dal terribile morbo e ha 
pareggiato in casa. Davvero 
incredibile la potenza - di 
questo contagio. Strano che 
non ne sia stata colpita la 
Pistoiese, che ha vinto addi
rittura per 4 a 0. Pare che il 
presidentissimo mega. iper 
super Melani sia riuscito ad 
entrare in possesso di un ra
rissimo vaccino dell'accade
mia delle scienze svedesi 
contro il «pareggiamus cro
nicus » che è stato pronta
mente somministrato ai gio
catori. 

V. p. 

L'Antonini vince e... 
Bucci è il suo profeta 

L'allenatore della Gabetti ha perduto la sua flemma inglese: la 
sua squadra è in difficoltà — Duelli « epici » tra gli americani 

questo modo mi addolora non 
poco ». 

Carlo Rinaldi, allenatore 
dell'Antonini, ascoltava le pa
role del suo collega senza 
battere ciglio. La sua squadra 
lo aveva soddisfatto e aveva 
saputo cogliere l'occasione fa
vorevole per battere una Ga
betti in condizioni come ab
biamo detto non brillanti. Ma 
teneva a ribadire anche i me
riti della « sua » Antonini a 
prescindere dalla squadra che 
aveva davanti. Durante la 
partita ci sono stati, e qui 
veniamo ai dettagli tecnici 
più interessanti, dei duelli a 
dir poco epici. 

I due americani. Bucci per 
l'Antonini e Neuman per la 
Gabetti, hanno fatto cose tec
nicamente molto pregevoli. 
Neuman però ha avuto nel se
condo tempo un « cane da 
guardia » che lo ha costretto 
a lavorare molto per libe

rarsi e a perdere così quel
la lucidità necessaria per ti
rare con tranquillità. Si trat
ta di Fabio Giustarini, senese 
puro sangue che non gli ha 
mai dato respiro: la sua pro
va è stata una delle chiavi 
della vittoria dei senesi. Que
sto lo ha riconosciuto l'alle
natore Rinaldi. « Senza toglie
re i meriti a nessuno della 
squadra ». ha tenuto a sotto
lineare l'allenatore. 

George Bucci, 38 punti al
l'attivo, ha avuto vere e pro
prie ovazioni da parte dei 7 
mila presenti (il Palasport 
senese era praticamente e-
saurito): è un giocatore che 
ha grandissimi fondamentali 
e individuali. Fisico eccezio
nale (c'è chi dice che sareb
be un ottimo saltatore di tri
plo), passa bene la palla e 
tira altrettanto bene. Ma è 
un giocatore che fa discute
re e non poco. Gli esperti, 

i tecnici, dicono che è un 
giocatore che non « cuce » il 
gioco della squadra. 

Certe volte ad esempio pre
ferisce la soluzione individua
le al passaggio per il com
pagno più libero. O addirit
tura a volte va a tirare con 
tre uomini addosso. Ma al 
grande pubblico queste distin
zioni sembrano sottigliezze di 
poco conto. 

S. p. 

• ATTIVO DEGLI 
ASSESSORI A L L O SPORT 

Sabato 18 novembre, pres
so il saloncino della Federa
zione comunista fiorentina — 
via Luigi Alamanni, Firen
ze — organizzato dal comi
tato regionale toscano del 
PCI si svolgerà l'attivo regio
nale degli assessori comuni
sti allo sport, sul tema «Sport 
ed Enti locali». 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— I giganti misurano an

che un metro e sessanta. 
«Certo In serie A l'altezza 
conta molto. Ma se slamo 
più piccole... siamo più ve
loci»: e sono soprattutto 
brave. Le ragazze del ba
sket del Valdarno si sono 
conquistate posso passo la 
massima serie: si sono al
lenate per anni, e ce l'han
no messa tut ta e ce l'han
no fatta. Anche fra di loro 
ci sono le «altissime» per 
cat turare i rimbalzi e infi
lare l cestì: Lucia Castel-
lucci. per esempio, pivot 
arriva a «quota» 1;37 ma 
non per questo è meno 
«femminile». 

La «A» è stata «strappa
ta» quest 'anno. Una squa
dra di «dilettanti» in un 
campionato di «professio
nisti»: tutte hanno impegni 
in ufficio o a scuola, e per 
loro lo sport è ancora un 
divertimento. Sotto il 
grande pallone, alla perife
ria di San Giovanni, si al
lenano di sera, dopo il la
voro e già pronte a scap
pare a casa per ripassare 
la lezione di italiano. La 
squadra si chiama FAM-
Galli. c'è scritto sulle ma
gliette e sulle tute, anche 
se durante l 'allenamento 
sulla canott iera c'è spesso 
scritto «fruits» o qualche 
altra sigla pubblicitaria... J 
ma è «merce da negozio», j 

Galli è il nome della so- I 
cietà. mentre la FAM è u-
n'industria di cucine di 
San Giustino: nell'olimpo 
rinnegato dello sport delle 
donne le ragazze del ba
sket infatti, prima che la 
serie A, hanno conquistato 
una sponsorizzazione. Sol
di per loro non ce n'è, sal
vo 1 premi partita, ma al
meno le spese, dalle tra
sferte al riscaldamento del 
«pallone» sono pagate. 

La FAM. veramente, 
sponsorizza tut to il mondo 
della pallacanestro di San 
Giovanni, che non è picco
lo: una squadra maschile 
in serie B, gli juniores. gli 
allievi. insomma oltre 
quindici squadre: «uno dei 
più bei vivai d'Italia», di
cono con soddisfazione. E 
le ragazze in campo non 
scherzano davvero. Del 
resto sono loro stesse a 
confessare che le donne, ( 
nella pallacanestro, sono 
più «cattive» degli uomini. 
Perchè cattive? «Ci sono le 
spinte, le gomitate, come 
nel maschile, ma se ci si 
arrabbia si graffia anche .e 
si t irano capelli e codini». 

Ma non scherzano so
prat tut to per il piglio del 
gioco: d'obiettivo è il ca
nestro. Paola CIgolini. ala. 
ventenne, è convinta che il 
«nodo», quando si scende 
in campo è la concentra
zione: « Non bisognerebbe 
più. sentire né il pubblico 
né 1 problemi personali: 

Vanno «forte» 
i giganti di 

un metro e 60 
Come le ragazze del basket del Valdar
no hanno conquistato la massima serie 

Un cl ichet stant io dice che gl i uomin i hanno un pome
riggio sacro: quel lo in cui lasciano a casa moglie e f ig l io l i 
per andare a vedere la par t i ta . Chissà se vale anche per gl i 
Incontr i femmini l i . . . Qualche donna sola a dire i l vero, t ra 
Il pubblico c'è, ma grazie al cielo nessuno ha pensato an
cora di « ist i tuzionalizzare » e « privatizzare » la t i foseria 
femmini le . Del resto — quando poi i l pubblico c'ò davve
ro — gl i uomin i non mancano, né mancano gli insu l t i a l l ' 
arb i t ro e alla squadra avversaria. Per lo p iù, quello che 
invece noti c'è, sono I soldi per t i ra re avant i . Nel nostro 
« t o u r » t ra le squadre femmin i l i toscane ne abbiamo « f i 
nalmente » t rovata una sponsorizzata, e abbiamo r i t rovato 
ancora tan t i problemi. Ma è così d i f f ic i le per una donna 
fare sport? C'è una moneta però che paga, e bene: le donne 
lanciate al l ' inseguimento del pallone, che roto l i , vol i o 
r imbalz i , si divertono. E questa « a l t ra metà dello sport » 
cont inua ad appassionare anche chi si accontenta di ur lare 
al pallone anziché corrergl i d ie t ro : insomma, i t i fos i , gl i 
« sport iv i » in pantofole. 

non è facile, ma è una 
condizione per "girare" 
come si deve». Daniela Vi-
gilucci. play maker, uni
versitaria fiorentina (in
sieme all'ala pivot Antonel-
h. Biagiotti. che lavora, ar
rivano ila sera da Firenze 
per allenarsi e r ientrano 
a casa a not te) , è d'accor
do: «Ma quando è il pub
blico di casa, che incita. 
che applaude, il loro tifo 
dà molta carica. E' in 
trasferta, quando il pub
blico fischia ed insulta. 
che bisognerebbe riuscire 
a non sentirlo». 

Il pubblico, alle part i te 
di pallacanestro, ci va: 
«Non tanto quanto agli in
contri maschili, comunque 
ci prendono molto seria
mente. La pallacanestro 
femminile non è come il 
calcio femminile: forse ha 

avuto più pubblicità, però 
è uno sport più capito, che 
è riuscito a sfondare an
che nella mentalità». Un 
po' di storia di questa 
squadra: è nata diversi 
ann i fa, nel '65. nel centro 
sportivo Alberto Galli. Le 
ragazze che scendono in 
campo ora hanno incomin
ciato nel campo dell'orato
rio. molte già da una deci
na d'anni. Quando la 
squadra maschile è arriva
ta in serie «Ci-, quat t ro 
anni fa, è arrivato il «pal
lone», un tetto per tutti . 

E' stato l'anno della 
sponsorizzazione ed anche 
quello dell'inizio della 
«sca la ta» femminile: un 
anno in serie « C ». tre anni 
in « B ». e poi il colpo fina
le. Ora come va? « Le par
tite in casa le abbiamo vin
te, quelle fuori... ». In tra

sferta non va molto bene. 
Sono al centro classifica. 
Ma l'allenatore crede nella 
squadra: Marrlco Clnall, 
studente all 'ISEP. è sicuro 
che la squadra del Valdar
no sia tra de cinque mi
gliori d'Italia. «Quest'anno 
l ' importante è tenere le 
•A", farci le ossa. Un'ai-
t r 'anno si potrà puntare 
più in alto ». 

Non è tutto roseo, c'ò 
qualche nervosismo: «Ci 
sentiamo discriminate dal
la società rispetto alla 
squadra maschile, puntano 
molto di più sui ragazzi». 
L'impressione è che sia un 
momento difficile. La serie 
«A» e Je difficoltà che non 
mancano: dal capufficio 
che non dà mezz'ora di 
permesso per andare a 
giocare in trasferta, agli 
studi tirati in dungo perchè 
l'allenamento porta via 
tempo ed energie. Lucia 
Bacci, play maker, «enfant 
terrlble» della squadra non 
ha più tempo di parlare di 
questi problemi, scappa a 
casa a preparare la lezione 
per l 'indomani. 

Ancora qualche doman- • 
da. Che differenza c'è tra 
il basket maschile e quello 
femminile? «E' difficile fa
re un paragone, quello dei 
ragazzi è un gioco più ve
loce, più potente, più spet
tacolare: in Italia non c'è 
nessuna donna capace di 
"schiacciare", per esem 
pio». Un'al tra ragazza In
terviene: «secondo me pe
rò è questione di mentali
tà. di intelligenza sportiva 
del pubblico: spesso ven
gono con in testa l'idea del 
gioco maschile e poi ma
gari se ne vanno delusi. 

Certo che il nostro gioco 
è diverso. Ma c'è questa e-
iredltà (pesante dello sport 
prima di tutto maschile e 
poi anche femminile, ma 
in second'ordine». E come 
allenamento, c'è differen
za? «Dal giorno alla notte 
— sbotta Cinali — gli uo
mini hanno più sopporta
zione al dolore. Ma non è 
che per le ragazze l'alle
namento sia "più leggero". 
è calibrato diversamente». 

«La pallacanestro — 
continua — è un gioco In
ventivo. personale, ed è a-
datto alle donne. Questa 
squadra ha ancora degli 
schemi un po' rigidi, ma 
può dare molto. E poi, 
l 'importante, è che si in
stauri tra tut t i noi un 
rapporto di amicizia, che è 
runico modo per «discute
re» come giocare». 

Sono le dieci di sera, fi
nito l 'allenamento . fatta la 
doccia, ragazze e allenatori 
si fan fretta l 'un l 'altro: è 
finalmente arr ivata ore di 
cena. 

Silvia Garambois 

Derby livornese: 
parità soltanto 
tra le tifoserie 

A destra i « libertassini » e dall'al
tra parte i sostenitori della Magniflex 

Claudio Piazza, al lenatore del CUS Pisa, cont inua la 
collaborazione con le nostre pagine commentando la 
par t i ta di r i to rno in Coppa I ta l ia della sua «quadra 
con la Pallavolo Massa e presentando i l campionato di 
massima seria che prenderà i l v ia domenica prossima. 

PISA — Decisamente miglio
re sotto ogni, profilo la pre
stazione fornita dal CU3 Pi
sa nell'incontro di ritorno 
con la Pallavolo Massa nel 
primo turno di coppa Italia. 
Punteggio a parte, un 3 a 0 
piuttosto netto, con parziali 
bassi per gli ospiti. 15/2. 15/5, 
15 5. la squadra giallo-blu 
ha evidenziato .una brillan
te ricezione sul servizio av
versano che ha permesso a 
Lazzeroni di orchestrare il 
gioco con estro e raziocinio 
in buona intesa con i cin
que attaccanti di tumo. 

Il ritmo persistente e la 
gran voglia di ben figurare 
a sette giorni dall'inizio del 
campionato di Al, hanno si

curamente influito su Inno
centi e compagni apparsi, in 
particolar modo il primo, 
nettamente in fase di recu
pero sia tecnico che fisico. 

Ai bianco-rossi massesl del 
m:o amico Borsoni non può 
andare che un plauso per 
l'ottima intelaiatura della 
squadra, ricostruita varie vol
te dopo innumerevoli vicis
situdini per l'organizzazio
ne e !a compattezza fra gli 
Atleti, primi indici del nasce
re di una mentalità che con
durrà sicuramente questo 
complesso ad esprimersi co
me uno dei migliori del cam-

. pionato di A2 
Archiviato questo primo 

turno ed in attesa deli'impe-

BASKET - Serie B, Girone B 
RISULTATI 

Magn'flex Llvo.-n 
Car.-ara-Cr emona 

o-Libe 
(5 . 
rtas 

Tckt id Torino-CEF Firer»* 
Imola-Reggio Emilia 

t 

Cremona 
Libertas Livorno 
Magnlllax Livorno 
Imola 

11 Ttk»id Torino 
Carrara 
Itaw-o Emilia 
CCF Livorno 

GIORNATA) 
Livorno 

CLASSIFICA 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 

3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 

2 
- 2 

2 
2 
2 
3 
3 
4 

415 
405 
415 
403 
389 
419 
403 
340 

96 SO 
S9-77 
80-77 
91-81 

386 
377 
392 
389 
409 

' 408 . 
431 
389 

6 
6 
6 
6 
6 
4 
4 
3 

Enativo confronto con la Pa
nini Modena a Pisa il 4 di
cembre, sabato prossimo 
scatta per tutti noi addetti 
della pallavolo pisana e pro
vinciale. la più importante 
manifestazione sportiva an
nuale: il campionato di Al. 
Dodici squadre al via. rap 
presentanti le più importan
ti regioni d'Italia a testimo
nianza di uno sviluppo equi
librato del nostro sport nella 
penisola, pochi, a mio pa
rere ' fortunatamente, ' gli ! 
stranieri, di cui uno soltan
to veramente da vedere ed è 
il Carioca del Panini Rait-
sman. 

Molti invece gli sponsor 
che cominciano a stimare la 
pallavolo, giudicata da molti 
come lo sport dei giovani e 
del domani, come un veicolo 
pubblicitario interessante, se 
non altro perchè nuovo e 
non ancora utilizzato. Anche 
per il nostro CUS sembra 
giunto il momento propizio 
e posso da queste colonne 
anticipare che si stanno con
cludendo favorevolmente le 
trattative con una ditta lo
cale che legherà cosi per la 
prima volta II suo nome a 
quello del Centro Universi
tario Pisano ma che tutta
via agli effetti federali sarà 
sempre l'unico ad essere ri
conosciuto. 

Non credo di discostarmi 
molto dalle previsioni di al
tri tecnici pronosticando una 
lotta per lo scudetto fra Pao-
letti. Panini. Klippan. Edil-
cuoghi seguite ai centro 
classifica dal CUS Pisa. Ama
ro più. Accademia Sport e 
Centauro Ravenna: mentre 
in coda potrebbero trovarsi 
Milan Gonzaga. Bologna. 
Parma e CUS Trieste. Il pri
mo quartetto appare abba
stanza equilibrato da garan
tire un campionato pero più 
agonisticamente che tecnica
mente interessante: sia Klip
pan che Paoletti non dispon
gono di play-makers moder
namente impostati tali da 
garantire un gioco vario, red
ditizio e soprattutto spetta
colare quale ci hanno mo
strato gli ultimi campionati 
del mondo. 

DI rilievo invece il loro 
potenziale in attacco e a 
muro per cui appare preve
dibile un modulo basato su 
costruzioni lente e chiusure 
polenta, ed una difesA qua
si completamente affidata a 
grandi barriere sul nastro 
della rete. Per la mia squa
dra, che ritorna nella massi
ma serie dopo una leggera 
flessione di rendimento cau
sata dalla partenza di Nassi 
e dai gravi infortuni occor
si a Mansani e Ghelardoni, 

il primo obbiettivo è non re
trocedere, il secondo come ho 
anticipato è conquistare un 
onorevole piazzamento :n 
centro classifica, il terzo è 
compiere l'ennesimo miraco
lo. sovvertire i pronostici. 
come facemmo in passato. 
insediandoci ai primissimi 
posti. 

! Naturalmente tutto è pos-
i sibile. Personalmente, e con 
1 me gli atleti, tenderò al mas-
! simo risultato chiedendo al 

pubblico e alla buona sorte 
una giusta mano fidando 
nell'assoluta originalità del 
nostro stile di gioco e di am
biente. nella nostra menta
lità, insomma nel nostro ti
po di lavoro che finora ci ha 
largamente compensato al
meno nelle soddisfazioni mo
rali. 

Potrò disporre di sette ele
menti sicuri e intercambia
bili. ad eccezione di Lazzero
ni. tra cui tre potenziali gio
catori centrali: Zecchi. In
nocenti e Ghelardoni, un pre
zioso jolly in Barsotti. unica 
riserva con ottime doti di
fensive è Robertlni uscito dal
le nostre squadre giovanili. 

Claudio Piazza 

NELLA FOTO: la partita LI-
bertas-Magnlflex 

Uno «sponsor» 
per il Cus Pisa 

I pronostici per il nuovo campionato - Un « quartetto » fa
vorito per lo scudetto - Gli obiettivi per i gialloblù pisani 

Dal nostro mviato 
LIVORNO — «Deh» il derby: 
sulla destra del magnifico pa-
lazzetto dello sport di via dei 
Pensieri si è schierata la ti
foseria di fede « libertassi-
na », mentre sugli spalti op
posti ci sono gli «aficiona-
dos» della Magniflex Livor
no. 

Già un'ora prima dell'ini
zio del primo scontro della 
stagione 1978-79 tra i due cu
gini labronici, divisi da 
sempre da antiche ruggini. 
gli oltre cinquemila spettatori 
presenti sono impegnati in 
una avvincente battaglia so
nora. Ci sono coriandoli, 
tamburi, girandole luminose. 
trombe ed ovviamente stri
scioni. sciarpe e cappellini 
con ì colon delle due squa
dre. 

I tifosi della Magniflex in 
piedi scandiscono in coro: 
« In A2 si va » accompagnati 
dal rullo dei tamburi. Dalla 
parte opposta si risponde 
a serie B. serie B ». Da parte 
Magniflex punti nell'onore 
replicano: «Sene C. serie 
C». 

Le due tifoserie sembrano 
rispettare un copione già col
laudato In tanti anni di 
scontri. Mentre una lancia i 
propri slogan, l'altra tace. 
Aspetta la fine. 

Applaude e poi dà la pro
pria replica. 

A mano a mano che il cli
ma sale gli slogan si fanno 
sempre più pesanti, chia
mando poi In causa le 
« mamme ». Mai comunque si 
superano i limiti del tifo 
sportivo. Il pubblico livorne
se si dimostra corretto e 
grande intenditore di palla
canestro. Mal si è sentita una 
invettiva contro gli arbitri 

Hasson e Pallonetto di Napoli, 
che del resto con il loro ar
bitraggio puntuale e preciso 
non ne hanno dato modo. 

Se l'avversario compie una 
bella azione e realizza il ca
nestro (e di queste occasioni 
ve ne sono state molte) an
che se brucia al cuore del 
tifoso, si applaude. 

Un bell'esempio di corret
tezza sportiva è venuto pro-
pno dai giocatori in campo. 

Al 3' dal termine quando la 
Magniflex sta vincendo con 
uno scarto di 22 punti, l'alle
natore Pasini richiama In 
panchina II pivot Giauro che 
ha dominato sotto i tabelloni. 
La sua uscita viene salutata 
da una ovazione, in quel 
momento il gioco è fermo 
poiché gli arbitri hanno fi
schiato un fallo. 

Dino Pironti. pivot della 
Libertas. ed avversario diret
to per tutto l'incontro di 
Giauro. si avvicina alla pan

china della Magniflex e va a 
complimentarsi con l'avver
sano. Non e una stretta di 
mano formale, ma quella di 
un giocatore che riconosce di 
essere stato battuto da un 
giocatore più forte di lui. 
Bravo. Dal punto di vista 
tecnico c'è poco da dire su 
questa prima stracittadina. 
La Magniflex si e presentata 
in campo con il favore del 
pronostico ed ha rispettato 
in pieno questo ruolo. 

Tutte le previsioni si sono 
regolarmente verificate. La 
Libertas da una parte ha 
sfoderato tutta la grinta di 
cui è capace per coprire il 
divario tecnico. La Magniflex 
invece si è affidata alla sua 
maggiore compattezza, alla 
supenontà fisica ed alla 
panchina più « lunga ». Fin 
dalle prime battute gli uomi
ni di Pasini hanno preso l'i
niziativa. Guidi e compagni 
erano però sempre li a 4-5 
punti di distacco. La Libertas 

[ ] Identikit del Cus Pisa 
Nome 

Prestia Gaetano 

Secchi Antonio 

Ghelardoni Stafano 

Lazzaroni Alastandro 

Ciardelli Massimo 

Maaotti Ludovico 

Innocenti Fabio 

Barsotti Alberto 

Conila Marco 

Robertlni Marco 

Età 

18 

21 

20 

23 

17 

24 

28 

27 

19 

11 

Alt. in cm. 

180 

195 

194 

192 

200 

184 

184 

180 

116 

182 

Ruolo 

schiacciatele 

universale 

universale 

play maker 

schiacciatore 

schlacciatore 

universale 

schlacciatore 

play maker 

schlacciatore 

| che muta in continuazione 
difesa riesce a ingarbugliare 
per qualche minuto gli 
schemi avversari. Sotto ca
nestro non filtrano più pal
loni per Giauro e Grasselli. 
Al 15' siamo sul 31 pari. La 
Magniflex passa a uomo e 
chiude il primo tempo con 
cinque punti di vantaggio 
(42-37). 

All'inizio del secondo te
mpo la Magniflex prende 11 
volo. Giauro infila il canestro • 
per due volte consecutive da 
sotto. Mentre Castro, Diana e 
Vatteroni pensano a conclu
dere in contropiede. Gli az
zurri di Pasini conquistano 
quei IO punti che permettono 
loro di giocare con maggiore 
calma. ET fatta. Nonostante 
Benvenuti cerchi di far ruo
tare in continuazione i propri 
uomini. la Libertas non trova, 
più il bandolo della matassa. 
Alla fine in una bolgia infer
nale il tabellone segna 96-8© 
per la Magniflex che riaggan
cia in testa alla classifica I 
cugini. 

La tifoseria è in delirio. 
mentre i « libertassini » sono 
costrtetti al silenzio. Un' pio-
colo incidente darà pero 
qualche soddisfazione anche 
ai perdenti. La tifoseria della 
Magniflex per festeggiare la 
vittoria accende alcune - gì-
randole luminose che vanno 
ad Incendiare alcuni loro 
strlsconi e tamburi. Un atti
mo di smarrimento per II 
principio di incendio. L'im
mediato Intervento di alcuni 
addetti al palazzetto comun
que circoscrive il pericolo. 

Questo incidente però per
mette ai cugini della Liber
tas di evere l'ultima parola: 
«scemi, scemi ». 

Piero Benassai 


